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PARTE BFFICIALE

S. M. nelle udienze delu 5, 8 e 22 febbraio, t. 5, 15 e 26 marzo 180;I ha conêedato le seg 3nti :

e if0ME E COGNOgg MINISTERO O DATA e .

LEGOE DECORBENE&
DATA

del , 0 0 & L I T a• dico!- deËcolloçamepte enegolamento della

Pensionato
della nascita

di fa a riposo a riposo , appliesti penstema .

I sabatini Orazio

i Matarese Nicola
i fernect Antonia (I)

i Restolfer Carlotta (1)

f Trani Margherita (1)

E Attolico Fortanata (1)

5 Carrano Arcangelo
8 Pane Giacomo

i Scotti Maria (I)

If Tomasone Maria Carollos (1)

11 Wlitello Francesca (!)

19 Lazzaro Rosalla, Maria, Graria,
Palma (1)

15 spineld liaria Carmela (1)

16 3ebisano Maria Grazia (1)

If [taliano Nunziata (2)

If Pucci Vincenza (1) ,

i \Isrselli Maria Lotsa (1)

6 ferrari Seranna (1)

C De Rom Florinda Maris (1)

Ruseo Angela Marla (1)

Braccianti Rosa (1)

Sealvini Otuseppe

Rossi Antonin

1813 23 9bre Segnalatoro telegranco di 1.5 classe Lav. pubblic
e

1818 3 xbre [d. di 2 a Id. Id.

[$11 28 teth. Vedova di Colella Francepto. serrante nel regerµi Caegra
invalidi del disalolto esercito delle Das sicilie

1823 1 marzo Vedova di Atanaslo Gennaro, uusiero del banco di Flnanze

Napoli
. Vedova di Catalano Francesco, gla umalale della app- id•

preisa tesortria generale in Napoli
1800 ti 7bro Vedova di Borgese Sebastiano, naciero deus depula. Interno

slang di sanità nei por)0 di Napoli
1806 31 luglio laardia doganale Pinanae

1823 ti marzo Segnalatore di 2· classe nella soppressa telegrada I.avori
ottico-serea pubblic1

[815 21 luguo Vedova di Stara Francesco, capitano nel disciolto Guerra
esercito delle Due Slefile

1801 30 aprile bedova di Bisceglia Gaetano
, primo sergente al Id.

Yeterant
1827 7 naarsc Vedova di Giambrano Michele, a rendista di ma. Id.

alca, soldato nel disrfolto to daße Due Sic1Ue
1811 18 luglio Vedova di Morso Emanuele, tenente colonnello nel id•

disclelto esercito delle Due Sicilie
1791 G feba Vedova di Gargano Vincenso, naciate di carico nella Finanze

già dire;\one generale det dazi indiretti in Napoli
1797 28 agosto Vedova di Mlale Pasquale, umalale di scrittura nel- Id•

Pamministrazione generale dei reali lotti in Napoli
1809 25 marzo orfana di Giuseppe, glA guardia sanitaria di Venta- Interno

tone e della fu Raja &ngela
1797 14 gingoc Vedova di Russo asunondo, già umofale di 1.a classe finanze

in ritiro delfabolita tesortria generale di N poll
. Vedova di Battiglieri Felice. già ricevitore del elr- Id.

condario di Campagna
1831 15 8bre Vedois det fu costantino Alfonso, 2.o sergento nel Guerra

veterani del disoloito esercito delle Due slettie
1817 1 gingat Vedova di Magarelli Vito corrado, esporale nel tete. Id.

rani invalidi del discloito esercito delle Dae Sictile
1817 19 febb. Vedova di Bugato Raffaele, guardiano nel corpo poli. Id.

tico di artiglierla del disclofte esercito aede Das
sic ile

1797 It luglio Vedova di I.overso Matteo, amelate di 1.4 classe presso Finanze
l'amministraslone di Alagione e Ficazza

1808 6 xbre Professore titolare nel r. ginnasio in Bresets Istruzione
pubblica

1796 f.55enn. Vice-direttore demaalale a Bologna Finanza

30 3 10 For soppressione d'nScfo

26 1 21 ' id.

9 e i 8

a a a a

8 5 m igabilità al servizio
H 11 21 ¾ppressione d'nŒclo
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a a a
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30 2 ly liodvi di saluto

as as a 14

Al Restor!I.utg! l'196 i maggic Regolatore della dogana in Bologna Id. 15 15 , Id.
& Ramoino Giovanni Giuseppe 1818 12 giugne Sergente nella casa male invalidi e courpagnia ye 3aerra , , , Feriterigertateinguerra

terant
if rartagila Leopoldo .

1821 26 aprile Solda o nel Gi regg. di fanteria
"

i id. 16 8 19 Analanità di serrizio

I ilarcelli P.acida Ettreels (1) 1789 5 8bre Vedora del car. Tosetto Gio. Giuseppe, gia luogoto- Id. , e a
•

nente colonnello in ritiro e

1881 20 9bro 765 e f.egga 3 maggio 1816 510 * 1861 1 xbre
-e IA 6 7bre 1516

Id. 812 • Id. 306 a Id.
Id. 306 a lagge 3 magg. 1814 GI • 1862 20 giugac

. 510 • Id. 85 • 1860 18 luglio

a 1275 • id. 212 50 1882 ti 8bre

a 331 • Id. 55 23 a G marse

1881 17 ibro 108 a gå
'

201 · . 5 detto
e 20 Sbre 612 • Id. e Ik 47 apr. 1832 201 • • 5 detto

itti e fagge 3 magg. 1814 204 • (881 18 magg.

159 • Id. 26 50 1882 5 lbbb.

• 153 • id. 25 50 m 23 detto

a 8060 · Id. 310 • Id.

= 2295 • ' Id. - 382 5 • I aprile
. 1683 • id, 280 50 • 21 magg,

a 300 . Id. 51 a . 23 febb.

. 1785 . Id. .
197 3e • 19 lugito

a 1700 fd, 283 35 a 13 geno.

, 306 e rd. 51 · a $3' febb.

. 229 Er id. .
88 22 id.

. 612 = Id. 102 = Id.

. 1020 . Id. 170 m Id.

1862 4 7bre 2383 32 termali di Lombard 2533 ST • 4 Ibre
& R. 20 feblL Ê$Î$

s 12 giugno il 50 t.eggi Pontif. 1 marg. iBT2 50 • I) giugoc
1828 e 25 ging 1883

a B Obre 3192 • Id. 3192 > a 1 Obre
a 18 xbre = legge 27 giugno 185¢ 500 a e 26 xbre

e 18 8bre . • id. 288 a a 21 Sbre
*

• Id.
.

730 m e li agosto

R 3aechi Maria Mosè (1)
At Soldano Domenico

50 Trabucco Gia. Batt.
31 3crivano Carlo
3F Ramella Angelo Agostino
35 mgnago Lazzaro
$1 Caeso Maria Chiara (1)

A Norrl Luigia

36 Teechi Pietro

3°a Emanneli Rosa (l'

3E Piazzoli Gladitta Anna 3taria (1
9

35 Cacento Rafaele

1813 80 genn. Madre di Baggini Giuseppe, già soldato volontario
morto in guerra

1810 3-7bro Brigadiere doganale di Campagna

1803 21 magg. Preposto Id.
18!! 1 marzc id.
1811 2 8bre Id.
1807 29 gena. Id.
1793 7 Tbre Vedova di conte Alberto, già reditore doganale in

r1tfro
1835 21 aprile Vedova del fu ingegnere Carlo GInseppe Enla, gla ve-

rificatore del pesi e misure in ritiro
1807 29 Ing!!o Guardiano delle carceri giudirlarle a Atodens

1802 28 agostc Vedova del car. Gaetano Monosti, maggior generale
nello stato-marglore delle plasse

1808 5 genn. Vedova del cay. Luigt Amici, già intendente militare
in ritiro

1793 9 agosto Tamburino nelle guardie reali del palazzo

finanze g¡ g gi Amlanità di -serytalo e A< 1862 30 Ibre
siehe indisposistoni

Id. 27 10 .
Id. Id.

11 ti 1 ,
Pfalche indisposistoni Id.

Id. 32 1 ¡g al. ed età avanzata id.
18. 36 2 19 14. Id.
Id.

. a .
• a

Agrie. ladua . , ,
- • a

oCommertic
interne is 6 , Eta avanzata e Astche in- 1862 23 Ingilo

disposistoni
anerra . . . . .

Id. . . .
• •

[d. 13 i 22 Anslanitadiservizio 1862 26 8bre

•
• td. 175 x 1860 21 Ibre

706 63 RR. PP. 20 7.bre 1851 500 15 1882 i sbre

586 63 Id. 388 2f Id.
586 61 Id. ßli 55 Id.
586 61 Id. 131 73 Id.
622 65 Id. Sig $1 Id.

• 48. PIL 55 mano 18ts 909 = • 17 detto

* • AR. PP. 22 marzo 1828 515 e 1861 15 8bre

558 32 ß. B. 21 febb. 1833 103 m 1862 1 agoste
• . tagge 27 glagno 1850 (005 a a 23 ibre

• • id. 1836 10 1880 1 shre

• • Td. 510 m 1862 6 96te

10 Venditti Luigi
il Albano Bartolomeo
lî Vita Carmelo
42 Forte Luigi
14 39rrino Pasquale
1E Talarico Giamppe
it Almone Francesco
19 Grosso Francesco

1797 Guardia nella compsgola guardie realf del
1786 Sotto brigadlere id.
1812 24 febb. Brigadiere nel corpo del carabinieri reali
1811 Soldata nel i regg. Sant.
1828 11 8bre C9rabiniere a piedi
1813 26 magg. Soldato nell'esercito meridionale
1833 30 aprile soldata nella Casa reale invalidt
1802 7 lugifo Preposto doganale di Campagna

palasre Id. 39
Id. 15
Id. 31
Id. .

Ed. .

Id. .

Id. .

Finanze 38

58 Chichissola Pietro Tommaso 1815 23 lugtfo
is Carlevaris Marta staddalena (1) 1796 27 Sbro

$¢ Casanova Francesca Rachela (1) 1791 10 8bre

31 Orsi Stefano 1820 i gennaio
it Peace Giosoppe Antonio 1808 21 8bre
if Cerrato Giovanni 1809 17 magg.

Si 3midera Maria Domentra (1) 1803 23 Thre
31- ilarzoni Maria Anna chiara (1) 1801 5 luglio

34 31asso Anna (1) 1793 12 xbre

37 Paganone Francesco ed Euge- 1854 19 xbre
nio Ernesto (3) 1833 13 Obre

35 tzzellino Antonia (I; 1819 30 Shre

38 Picca car. Felice Glo. 3taria 1790 27 marzo

§ Paro'do Federico 1821 5 luglio

31 De]Itala Francesco (1) 1831 i $bro

Id.
.

Id. t8
Vedova di Leonardo Brusciatti, già segretarlo di gle- Graz. e Giust. •

dicatura in ritiro
Yedora di Corelli marchese Glacinto, ria capitano pon- Guerra e

tific;o la pensloue
Preposto doganale di Citta Finanze 11
id. 41 Campagna

.

Id. th
Id. Id. 25

vedos2 di Francesco Costello, già usciere la ritiro Guerra .

Vedows di stichele Olivieri, segretario alfoflielo del- Graziac Cina .

l'at ocato dei poveri presso la corte d'appelle in
Genova

Vedova di Luigi Clerico, già ingegnere di 1.a classe laveri e

nel genio civile in ritiro pubbilef
Figli orfant minorennt delli furono filoranni Paganone Agric. ladua .

già rarificatore dei pesi e misura e Politi Rosa e Commercle
Vedos a di Itomano Francesco, sott'uitelsle di maggio ilarina e

rità nella B. Atarina
Già commissarlo di secca Agric,Indast 18

e Commercio
sottotenente guardia nella compagala guardia del Guerra 27

corpo di S. 11.
Luogotenente d'artiglieria 14. Il

Si 31oco Raffaele . Controllore capo Finanze 10
33 Frattasi Gng.lelmo 1791 5 agosto Luogorenente nella Tass R. Invalldi e eompagnie Guerra 31

vekrani

gg Id. Id.
11 ti id- Id.
8 It Id. • 23 8bre
. . Terita riportata in servizic . 28 9bre
a e 14. . 18 xbre
a , Id. • 28 detto
a .

14. a 16 detto
2 ¾ Anslanità di servisto e A- . 30 Thre

.
sica indispadrione

B 26 Id- Ed.
a a

• •

e a • s

§ 18 Ifotivi di salute 1862 20 abra
ji gi Fisiche indisposizioni . 30 7bre
, I 14. Id.

a a a ,

a a ? a

a

5 15 Ivanzata età ed anzianiti 186: to obre
di servizio

10 IC RimomionedalPimpiego 1843 15 geno.

• 9 k rimossione dal grade 1862 5 8bre
ed impiego

6 m Anstanità di stervizio . 7 sbre
7 28 Id. • 27 luglio

• • Il
,

520 . Jà.
• = Id. 520 = Id.
• • - Id. (18 • • 1 detto
a a id. 350

. a • i xbre
a · 14. 220 . 1863 1 genn.
• • Id. 200 a 18(at 28 xbre
• • id, 200 . 1862 21 8bre

38ti 57 RR. PP. 20 Thre 1821 532 85 . I 9bre

586 67 Id. 363 IS Id.
• • 1. Brer. Si febb. 1883 164 . 1863 26 marzo

a a fagge 27 g!ogno 1850 478 30 1862 19 lbre

Gk! Gi IIB. PP. 20 7 ra 1821 947 18 a 1 Ubre
386 67 id. 298 13 Id.
588 6: Id. 293 Gi Id.

• • R. Brer. 21 febb. 1832 216 . 1863 9•i marzo
. • NL 581 . 14

• • Id. 606 . Id.

• • RK. PP. 22 marro 1824 180 . 1845 17 inglio

· • (Agge to glugvo 1851 12G . 1861 3 abre

2000 . un. PP.t! marzo 1825 1000 , 1808 to Obre

a a f.eggi 23 maggio 1859 581 li 1883 13 genn,
e 27 iringno 1850

. a tagge 25 maggio 1832 840 e 1862 5 8bre

3198 60 4. Brev, 21 febb. 1835 .fit9 e 1863 1 gern.
a • Ikgge 27 giugno 1850 1160 e 1862 1 agosto

(1) Durante vedovanza. (2) Darante lo stato nub le e maritandosl le sarà pagata un annata di pensione. (5; Durante 1età minore d'anni quindict. (I) Per anni I e giorni 1.



Per resegudimento del R. Deersto indatajsi igennaio1841,
N. 4578, 8. M.nelle udienza del di,8 marzo e iaprile10.
Aa, sulla propostadel Ministro dell'Interno i

s·guenti annui assegni a danneggiatiper gm(sa difi-
bertá dal soppressoGoterno delle Dueißicilie.

Ammirati Teodoro del fu Giuseppe ,
Na-

poli L 250
11 padre condannato ai ferri mort nel

'

Bagno di Procida: la famiglia espropriata
dei beni restò in miseria: ha moglie e

4 figli.
Foresta Teresa, Mariangela, Francesca, Ro.

samaria e Catterina dei furono Francesco.
Antonio e Barbero Mariantonia, Femleto-
piano, Catanzaro » 380

Il padre condannato al ferri mort nel

Bagno di Procida: le figlie sono povere
e nubili.

Galella Luigia det fu Antonio, Palo, Sa-
lerno a 300

11 padre fu destituito nel 1824 dall'im-

piego di cancelliere comunale: persegui-
tato ammiserò morendo nel 1846, il figlio
Francesco morì in carcere nel 1851: la
Luisia, malata cronica convive con un

fratello storpio e cón una som11a.
Castrucci Luisi, Antrodoco, Aquila a 230

Subi condanna di nove anni di ferri,
e gravi dissesti nella fortuna.

Capati ciro, Napoli » 360
Cessa per etå dall'impiego di delegato

nella sicurezza pubblica senza diritto a

pensione: carcerato e perseguitato dal

Governo borbonico che gli tolse anche
l'esercizio della professione d'avvocato.

Stasi Ercole, Lecce . 000
Delegatocentrale di sicurezza pubblica, .

cessa per età dal servizio senza diritto

a pensione: relegato a Ponza nel 1820:
carcerato nel 1850: di contiono perse-
guitat ed impoverito : ba Inoglie e 5

Agli.
Baia, Luigi del fu Domenico. Santa Sofia,

Cosenza 250

Nel 1852 condannato a 25 anni di

ferri.
Baga Demetrio di Giacinto, Santa _Sofia,

Cosenza a 250
Nel 1851 condannato a 12 anni di

ferri.
Barbati Cosmo, Antrodoco, Aquila » 250

Nel:1850 conilannato a 19 anni di

ferri.
Bellisari Achille, Tossiccia, Teramo . 250

Nel 1851 condannato a 19 anni di

ferri.
Bilotta Catterina, vedqva di Carchidi Tom-

maso, }Iaida, Catanzaro a 180
11 marito.resto ucciso nel 27, agosto

1800 combattendo contro le truppe bor-
boniche.

Breeglantaria Giuseppa, vedova di Penta

.
Gerardo, Mirabella, Avellino e 180

11 marito fu ucciso dai reazionari il 4

settembre 4860: ha:doe figli di óti uno

ancora fanc¡idlo.
Bocchianico Antonio, Penne, Teramo . 250

el 1850 condannato a 10 anni di

ferri.

Campasano Lucia, vedova di Gilardi An-

drea, Maddaloni, Caserta; a 180
11 marito ,mork relegato a Ventotene

lasciando 5 þgli: resta colla madre uan

fig)ia.nubile.
Capaano Giuseppa, vedova dillusso Fedele,

Sanza, Salerno e 180
g snarita imprigionato pei fatti del

1848 mort in careere: è rimasta una fi-

glia nubile.
Carrara Aptonio, Montecorvino Pughano, *

Salerno ·
' 300

Condannato nel :4852 a 10 anni di

relegazione, apordé l'impiego di guarda-
boschi comunale: ha moglie e 7 tigli.

Caterina Maddalena
,

del fu Ginseppe, Li-

cusatí, Salerno a 4 20
Nel 1829 il padre fu condannato a

morte; la pena fu commutata in quella
deB'ergastolo che scontò sino al 1842.

Cavoli Itaffaele, Padula, Salerno » 360

Per gli avvenimenti del 1820 condan-

nato a morte; fu liberato nel (§33; fú-

carcerato parecchie -altre volte.
Cerrotani Filippo, Campli, Teramo > 2ö0

Nel 1850 condannato a 9 anni di ferri.

Cingoli Giuseppe e Luisa del fu Francesco,

Castell'Abate, Salerno a 300

11 padre condannato pei fatti del 1848
fu ucciso nel 1850 mentre tentava ing-
gire dal Bagno di Nisida.

Cortese flaffaele, Mtomonte, Gosenza a 250
Nel 1852 condannato a 30 anni di ferri.

-De-14rtolomei Giuseppe, Campli, Teramo a 250
.Pei fatti del 1848 condannato a 10 '

anni di ferri.

De-Marco Pasquale, Seigliano, Cosenza • 250
Condannato nel.1852 a 13 anni di ferri.

De-Mercurio Vito, Sorbo, Catanzaro a 130

Soffri la sua famiglia danni gravissimi,
un figlio venne ucciso dai briganti: egli
ebbe ad esulare pei fatti del 1820, conta

87 anni di eth.

Giovam rama é a

fatil'del' ^

undici nill

Lucrezia , vedova di Dona

toie,'>guno, Fog N &
NeB'ottobre 1860 i reazionari uccisero

il marito e saccheggiarono la casa: il fu
Donatacçio ha,1asciato 5 Jigli, di culr4

Dä-Sil estË ÀÀffaele, Penne, Teramo
Nel 1850 condannato ad 8 anni di ferrL

Di-Feo Pasquale, Sessa Cilento, Salerno a

Stette a luogo.latitante, poi arrestato,
rimase in carcere 2 anni

,
ora è quasi

cieco; ha settä,ngli di chi 4,femmine.
Ferme Antonio, Piétrafesa, Potenza a

Nel 1848 ebbe dai reazionari un colpa
di scure sul capo: slette a lungo infermo,
rimanendo ebete: ha quattro Aglie nubili.'

Giordano Nicola fu Crescenzo, Sassano, Sa-
lerno

Nel 1850 condannato a 20 anni di ferri.
Iliceto Giuseppe, Lucera, Foggilt

Condannato nel 1850 a 19 annidi ferri.
Jannuzzi Antonio, Lustro, Salerno .

Condannato nel 1851 a 19 anni di ferri.

Unpis Maria, vedova di Ferrari Francesco,
Mammola, Reggio -

a

Il marito fu g¡usLiziato il 2ô aprile
1851 pei fatti del 1848.

Merola Giuseppe, Montano, Salerno »

Pei fatti del 1848 subt la pena ,della
reclusione e poi della relegazione: in sot-

toposto alla flagellazione: è oltnagenarlo.
Panichi Antonio, Campli, Teramo a

Nel 1859 condannato a 20 anni di ferii.

Porpiglia Felicia, del fa Pasquale ,
S.' Sie-

fano, Reggio .

Il padre fu destituito dall' impiego di
cancelliere commiale ; camerato

, perÅã-
guilato e poi esiliato.

Petrelli Pasquale, Acerno, Saleeno a

lVel 1822 condannato a morte, la quale
pena gli Tu commutata in altra är 22
anni di ferri.

Picardi Michele, Salvia, Potenza »

Nel 1831 condannato a 7 anni di

ferri.
Pilone Tommaso, Penne, Teramo a

Nel i850 condannato a 10 anni di

feiri.
Porcelli Nicola, Viticuso, Caserla a

Pei fatti del 1848 destituito dall'im-

piego di cancelliere comunale ed impri-
gionato.

Ricci Filippo, Accumoli, Aquila »

Nel 1851 condannato a 7 anni di re-

clasione.
Romano Ataria 69etana, vedova di Montani

Pasquale, Pietrapertosa, Potenza »

11 Montani nel 1852 fu cor2dannaio a

21 anni di ferti.

Romane Franéesco, Eboli, Salerno »

condannato nel 1851 a 19 anni di
ferri.

Romano Antonio, Benevento »

Condannal0 nel luglio 1840 a 19 armi

di ferri.
Romano Goyetta, vedova di Cesare Raffaele,

Casalduni, Benevento a

Mori nel 1860 combattendo contro i

borbonici, ha lasciato 4 figli.
Rotoloni Giuseppe, Campli, Teramo »

Condannato nel luglio 1850 á 10 anni

di ferri. i

Rotoloni Pietro, Campli, Teramo
'Condannato nel Inglio 1850 a 20 anni

di ferri.
Rotoloni Raffaele, Campli, Teramo a

Copdannato nel luglio 1850 a 20 anni

di ferri.
Salvadori Rachele, Bianco, Reggio - ·

Salvadori Alarianna, id., id.
. »

Salvadori 'ferêsa, id., id. »

Domenico Salvadori fratello delle so-

prascritte fu giustiziato nel 1845. Gli
altri fratelli

,
carcerati e perseguitatt :

esse per soccorrerli subirono gravi sa-

crilizi.
Santangelo haffaele, Nap;1i »

ßel 1820 destituito dall'impiego di

ricevitore del registro e hollo: carcerato

per 3 anni ed esigliatõ i è lieftunge-
nano.

Santopinto Bernardino, Antrodoco, Aquila .

Nel 1850 condannato a 19 anni di ferri:
ha 4 figli ancora fanciulli.

Serrao Rosaria, ¥edova di 31azza Domenico,
Montepavone, Catanzaro a

L'unico nglio Francesco pei fatti del
1848 cqadannato a 25annidiferri,pprì
nell'Isola di Procida.

Suraci 31aria, vedova di Filippo Putnfti,
Reggio

Il inarito fu ucciso net 1848 dalle

truppe rboniche.
Talarico Serafino , Carlopoli, Catanzaro » .

Per fatti i del 1848 fu condannato a tõ

anni di ferri.
.

Tarsitano Antonio, Castelfranco, Cosenza a

Nel 1844 condannato a 30 anni di

1 ferri.

Jiñ0 Tode Antonio e, Òat
I 11 aglio! mk mil' 18804 cámbat

tÑo contr$1 borbodlËi, e81i & hio
e's lia la Ñfé ed na aguahulà!e.*

250 UréaÈa làsria Antonia, NËdova rdi ŠlÎnto-
spada Diegq, Guglionesi, Campobasso a

Il marito fu tracidato nella reazione di
Isernia lasciando due figli fanbiulli.

Vallitta NiÊoli,214a
250 Ne 1858 condËimaio a morte, la le

pena gli fu commutata in quella, del-
300 l'ergastolo.

Zamarri Angela, Vallata, Avellino a

Zamarri Rachele, id.- id. a

N 11 padre Giusdppi fu trucidato nella
300 reazione d'Ariano il 4 settembre 1860:

esse sono nubili.
De-Angelis zopito, Castagna, Teramo a

Pei fatti del 1844 relegato a Vento-
tene: in seguito carcerato e perseguitato:

250 a settuagenario.
Mascarella Seranna, vedova di Giuseppe

250 Di-Martino, Diano, Salerno a

Giuseppe Di-Martioo soffri più volte
250 non breve prigionia, restandone si dan-

neggiato nella salute che ne morl poco
dopo la sua liberazione; ha lasciato 3

250 Egli.
Diodati Domenico, Castelluccio, Salerno

Nell'agosto del 1849 condannato a 10
360 anni di rectusione.

Saja Giuseppe Luigi, Rodi, Foggia .

Nell'agosto del 1800 condannato a 8
anni di réclusione: ha tre figlie nubili.

200 Trenta Girolama, vedova di Felice Salta-
Inmacchia, Pizzo, Catanzaro a

11 marito fu ucciso combattendo contro

180 i borbonici net 1848: ha lasciato una

figlia nubile.
Emma Giuseppa del fu Robertch Laurenzana,

Potenza
300 11 padre suo Roberto, condannato nel
' 1852 a 12 anni di ihrri mork nel 1854.

Irace IIaddalena del fu Giuseppe, S. Gio-
vanni rotondo, Foggia a

210 Ebbe il padre ed i fratelli trucidati
nella reazione dell'ottobre 1860.

Fiorati Lodovica, vedova di Perilli Emilio ,

230 Aquila
11 marito fu condannato all'ergastolo

nel 1852, ha laseiato 2 figli.
'100 Parisse Fiore, Aquila »

Condannato all'ergastolo nel 1852; poi
a 0 anni di reclusione nel 1952: ha

moglie e 2 figli fanciulli.

200 Mastrovecchio Francesco, Aquila »

Condannato all'ergastolo nel 1812. ha

tre figlie nobili.

Franciosi Giovanni, Aquila .

180 Condannato a 23 anni di ferri nel 1842:
ha moglie ed un Oglio.

Falli Filippo, Aquila a

2:20 Condannato a 25 anni di ferri nel 18 it:
à ammogliato 'con due figli fanciulli.

Alozietti Antonio, Aquila a

250 Condannato all'ergastolo nel 1842:
ammogliato con un figlio.

Gamardella Alariano, Aquila a

Condanuato a 2t» anni di ferri.

230 Raffaele Damenico, Aquila »

Condannato a-25 anni di ferri.

Di-Bartolomeo natiaele, Aquila ,
»

in Condannato a 25 anni di ferri: A ses-

s lo: quasi demente.
Alistroyecchio Lorenzo. Aquila »

250 Condannato a 23 anni di ferri: ca.

gi nevole di sahlte, ammogliato con una

figlia.
250 blaréili Consalvo, Aquila a

Condannato nel 1842 a 23 anni di

ferri: ha molto sofferto nell organo della
180 vista.
180 Cocciolone Domenico, Aquila »

180 Condannato nel 1842 a 23 anni di
* ferri.

Tobia Antonio, Aquila »

CondannaLo nel 1842 a 23 anni di
fprri: ha due figli.

Lucantoni Vincenzo, Aquila a

360
,

Condannato nel 1842 a 25 anni di
ferri.

Antin ossi Francesco
, Aquila .

Condannato a 25 anni di ferri nel

300 Centi Gaetano, Aquila »

Condannato a 25 anni di ferri nel
1849.

artlis Domenico, Villa S. Angelo, Aquila a

180 Condannato a 25 anni di ferri nel
1842.

Pitone Matteo, Aquila a

Condannato all'ergastolo nel 1842: am-

mogliato con 2 Ogli ancora fanciulli,
180 Bramo Teresa, vedova di Gaetano De-Vita,

Amaroni, Gatanzaro »

Il marito- morì nell'agosto 1860 com-

250 battendo contro i borbonici: ha lasciato
2 nyli bambini.

Cagarell eresa del fu Ginseppe, Lauren-

200 zana, Potenza
Ebbe il padre fucilato nel 1822 : nitri

individui di sua famiglia furono condan-

180 nati: ti gravi danni nella fortuna.
Di Si a, ved Sparano, Novi, Sa-

ern .

nA
• 180

11 Oglio Giovanni Sparano condannato
191ann di'ferri mort in carcere, la-

200 sciando oltre la madre, cinque sorelle.
Morabito Domenico a 250

Nel 1851 fu condannato alla pena di

180 25 anni di ferri pei fatti del 1848 e 1849.
'" Troise Lucia, vedova di Capria Giuseppe ,

Napoli - > 180
Il marito condannato pei fatti del 1848

120 morì in carcere nel 1856.
120 Vestuti Zaccaria, Acerno, Salerno » 250

Nel 1827 pei fatti del 1823 fu condan-
nato'a 24 anni di ferri.

Afonzo Giuseppe del la Domenico Antonio,
250 Poreg, Salerno, a 180

Il padre venne fucilato dai borbonici
nel 1848 : la famiglia in causa delle per-
secuzioni impovert.

Condoleo Enrico, Pizzo, Catanzaro • 200
200 Imprigionato e perseguitato ï perdo ún

- impiego nell'oficina delle psivative r ha
moglie e ilgli.

Cortese Nicola e Berlingeri Caterina con-

iugi, Rossano, Cosenza a ß00
il figlio Rafaele morì nel ig7 nella

,

250 spedizione di Sapri: sono settuagenari.
Setsante Raffaele, Chieti » 309

Nel 183T condannato a 25 anni di

230 ferri nè usci nel 1843. Imprigionato ¡iei
fatti del 1848, e poi del (854.

Chiorazzi Luigi, Carbone, Potenza a 300
Imprigionato e processato pei fatti del

180 1848 e 1849. In ottobre del 1860 ebbe
. saccheggiata la casa dai reazionari, e tru-

'

cidate persone di sua famiglia.
Ferraro Carlo, Immacolata e Rafaela del

fu Vincenzo, Rocella, Reggio 300
120 Il padre subi la carcerazione nel 1847

e poi in seguito degli avvenimenti del

,
1848 : liberato nel 1853, inori poco dopo
in causa delle patite soferenze; i figli

180 ãono minorenni.
PaÒdolfi Felice Ant., Omignano, Salerno a 300

il padre fu ucciso dai b bonici nel
1800 che gli saccheggiarono la casa : un

180 fratello giustiziato nel 1828 : egli incar-
cerato e processato.

Romeo Teresa e Letizia del fu Domenico
,

300 S. Stefano, Reggio » 000
Romeo Caterion e Marianna del fu Ga- '

briele, id., id- a 600
Per le.fiere perseenzioni sofferte dalla

250 famiglia n'ebbero distrutta if fortuna, e

da uno stato di agiatezza sono cadute in
inisere condizioni.

Somma L. 25880
i Totale delle tabelle precedenti a l'1256t»

In.tutto, oltre alle concessioni della ---

già Luogotenenza di Napoll L. 198445

PARTE NON UFFICIAIÆ
250

TORINO, 16 MAGGIO 1883

330
3tiMSTERO BELL'ISTRUXIONE PUBBI.tCA.

360 Esami di mnmeistone i di doncorso of postigratugieg.

eenti nella Regún Scuola superiorò di Medici i•vsteri-
daria e di Agriepitwndi Napoli.

300 Pel venturo anno scolastloo 1863-ti'ai renderanna
vacanti nella R. Scuola suddetta 18 posu gratutà ri-
parttti nel modo seguente : ·

Città di Napoli 1
Provincia di Napolt i

200 Terra di Lavoro et
Abrnzzo Ultra 2 1
Abruzzo Citra 2

.Principato Citra 2

250 Prinelpato Ulira 1
Itolise 1
capitanata e
earl 's

.

Otranto 'l
Calabria Ultra 2- 2
Calabria Ultra 1 1

DÛ A termini degli alttlooli 80 e 90 del regola nento ap-
provato con 14. Deereto der 21 settembre 1ß61, detti
posti si conferiscono a quel giovani! quali negli esami

250 di ammessione daranno migifori prové di capaeltà ed
ottérranno almeno quattro quinti det sufEragt.

Basteranno tre qatatt del sultragt pár l'ammessione
a fare 11 corso a proprie spese. Gli esamt di ammes-
stone o di concorso abbraccIano gli elementi di arit-
metica, di geometria e di Asica, 11 sistema metrico de-
cimale, la llojyna italiana , secondo il~programma che
segue, e consistono in una composizione scritta In lin-
gaa italiana ed in un esame orale.

Il tempo fissato per la composizione non può ecce-
250 dere le ore 4 dalla dettatura del tema. l'esame ornia

non durerà meno di un'ora per ogni aspirante.
Gli eammi di ammessione e di epucorso si daranno

nel capoluoghi di provincia Innanzi una Commissione
200 composta di quattro esaminatori nominati dal prefetto,

e si apriranno nel mese di agosto in quel giorno che
sarà desato dal diréttore della Scuola.

Agli esami di ammessione per fare 11 corso a pro-
prie spese può prescetarsi chtunque abbla i requisiti
prescritti dall'art. 69 detripetuto regolamento e pro-

180 durrà i-document! Infraindicati; pel posti gratuiti paa-
sono so:amente concorrere i nativi delle Provincie Na-

i politspo.



Tanto coloro che aspirano al concorso, quanto quelli
che desiderano essere ammessi a loro spese agli studi
di medicinareterinaria, debbono presentare al prefetto
deDa rispettiva provincia, entro 11 mese di luglio , la

loro domanda corredata :

1. Della fede di nascita da cui risult! avere l'aspt-
rante anni 16 compint! ;

2. Dell' attestato di buona condotta rilasciato dal
sindaco del Comnae ore ha domicDio, antenticato dal

protetto deDa provincia o del circondarlo ;

3. Della dichiarazione autentica comprovante aver

superato con buon esito l'Innesto del vaccino, ovvero

che ha sofferto il vainolo naturale.
Gli aspirantl dichiareranno nella loro domanda se vo-

gliano concorrere gier un posto gratuito, o solo per
essere ammessi a far il corso a proprie spese.

Le domande di ammessione all'esame debbono essere

scritte e sottoscritte dal postulanti.
Sono esenti dall'esame di ammessione per fare il

corso a loro spese quei glovani che con autentica at-
testazione comprovino alla Direzione della scuola di
avere glå superato con buon successo l'esame di Ifeenza

IIseale, od altro equivalente, per eni sarebbero am-

messt agli studi universitarf, ma non sono dispensati
dall'esame coloro che aspirano ad un posto gratutto.

Per essefs inscritti fra gli studenti di medicina vete-

rinarla coloro che arranno superato gli esami di con-

corso o di ammessione, ovvero saranna muniti di un

certificatò di licenza liceale o di altra carta equire-
lente, debbono presentarsi dal 20 ottobre al 6 no-

Tembre alla segreteria della Scuola per esserrt am-

messi, e consegnarvi 11 documento che li autorizza ad
essere accettatt.

Dal 6 al 30 novembre possono ottenere di essere in-
serltti quel soll I quali abbiano in tal mese sostenuto

gli esami richiesti per essere ammessi alt anno supe-
riore di corso, e gInstifichino di essere stat! Impediti
dal presentarvisi nel tempo prescritto , per causa di

malattis, o della leva o del serytnio militare.

È avata per legittima cagione eziandio la malattia

de'genitorl deHo stadente, quando sia stata tanto po-
'ricoloss da necessitare la presenza di lui in famiglia,

k fedi di malattia debbono consistere in dichiara-

zloni autentiche e giudisfarle.
PROGRAMMA

per gli esami di concorso ai posti gratuiti e per qwlli
ammessione alla Scuola di JIfedkina-Veterinaria.

Lingua italiana,
1. Analisi ragionata d'un brano d'antore ricavato dal

testi prescritti per Ïe classi di grammatica.
2. Norme generali per ogni genere di componimento.
3. Componimenti speciali adatti alle varie contip-

genze della vita domestica e civile - raccont! - tettere
- relaziont - memortali.

Aritmetica e sùtema deciraale.

1. Numerazione dentmale parlata e scritta - addizio-

ne
,

sottrazione, moltiplicazione e divisione del numeri

Interi, delle frastoni decimali e del numer! Interi ac-

compagnati da frazioni decimalt.
2. Divisibilità del numeri - numeri primi - regola

pratica per trovare 11 maasimo comun divisore di due
numeri.

3. Frazioni ordinarie - riduzione di più frazioni allo
stesso denominatore - converstone delle frazioni ordi-

narie in decimali - addizione, sottrazione
, moltiplica-

zione e divisione,delle frazioni ordinarle, e del numer!

Interi accompagnati da frazioni ordinarle.

i. Sistema metrico-decimale - unità fondamentale -

misure di lunghezza, di superficie, dI volume e di peso
- monete.

5. Onadrato d'un numero - radice quadrata d'un pu-

mero-regola pratica per estrarre la radice quadrata
d'un numero intero, o d'un intero accompagnato da

una frazione decimale.
6. Proporzione geometrica - sua principale proprietà

. rapporto diretto ed Inverso - regola del tre semplice
- problemf.

Geometria.

1. Drime nozioni e problemi elementari sulla linen

retta e enl circolo - regolo e compasso.
2. Angoll - divisione sessagesimale della circonte-

renza del circolo in gradl, minuti e second! - misura

degli angoli per mezzo degli archi di circolo - angoli
retto, ottoso ed acuto - metodo per costrurre un an-

golo eguale ad an angolo dato.
3. Perpendicolare - per un punto dato sopra o fuori

d'una retta innalsare od abbassare a questa una per-

pendicolare.
Illtidere una retta ed un arco di circolo in due parti

egnali.
Costruzione del rettangolo e del quadrato.
4. Rette parallele -

denominazione degli angoli for-
snati da due rette parallele tagliate da una terza retta
- per un punto dato condurre una retta parallela ad
una retta data - costruzlone del parallelogrammo.

5. Classincazione dei triangeli rispetto at lati e ris-

petto agli angoli - somma degli angoli Interni del trian-

golo - principali proprietA del triangolo isoscele.

6. Costrarre un triangolo conoscendo : 1. due lati e

l'angolo formato da questi; 2. un lato el due angoli
adiacenti; 8. I tre lati.

7. Unita di misura per le aree -ares del rettartgolo,
del parallelogrammo, del triangolo, d'un poligono qua-

lanque.
8. Poligont regolari - loro descrizione per mezzo della

divisione della circonferenza in parti egnall - area del

poligono regolare, del circolo, e del settore circolare.

9. De0nizione della figure simi.1-sopra una retta

data costrurre un triangolo od un poligono simile ad

nu trianglo o ad un poligono dato.
Fisica.

1. Phnpipall classificazioni del corpi - stati del

medesimi, e loro proprieth generalt - legge d'inerzia.

2. Cravita terrestre - dimostrazione sperimentale
della legge sulla caduta vertiaale del corpi-massa,
densità e peso d'un corpo -centro di gravità.

3. Leva - diverse sue specie - Condisloni di equi-
Jibrio tra la potenza e la resistenza,

4. Condizioni d'equillbrio dei liquidi - uguagtlanza
dl pressione - vast comunleanti - livello ad acqua - di-

mostrastone sperimentale del principio d'Archimedo -

peso specinco del corpi - arcometri.

5. Wrova del peso del Kas - misura della pressione

dell'aria atmosferica per messo della di in forma cone fra iden eiÌ artinzi ad L dorief rtanto idamente descrirele erreau-

sono immersi -globi aerecetatief. o a l' a d n

7. Produzione e propagazione del suono -saa 70- glano (come ei confessa at Dolco), stette saldo nella ghi compensi volati dall'Imperatore, che occupa conlocità nell'aria atmosferica -eco· gratitudine al suo signore ed ebbe anohe da Innge af- gagliardi presidli tre castella, e si rende tributario 11
8. Dilatabilità dei corpi per il calorico- costra-, tetto vivissimo alla terra nativa, ed in più luoght del Re tunisino: poscia 11 fremero delle barbaresche tribó

stone ed uso del termometri a mercurio e ad alcoal, suoi componimenti, laseiste le aënte vane, seppe le" a tanta soggezion del paese e del soldano, ed il solle-
9. Matazioni di stato det corpi - deinizione del varsi a generosi concetti; ed an secolo prbas del PI- varsi di quelle.

calorico latente - misengli ikigorincL llcala cantò : A tal punto l'autor della scrittura, che riepHogillamo,
10. Prerare per mezzo del calorimetro che tutti i Dunque il ferro per te sola s'arrota • segue il racconto sulla tracola delle lettere, perofferir

corpi non hanne la stessa capacita per il calorico a Misera patria mia T Dunque un torrente, idea di queste, e narra le istanti pregidere di M6Iey
deônizione del calorico specinoo. Per depredarti, di barbara gente per nuovi aiuti; 11 tardar di essi; la fuga di Stuley me-

11. Evaporazione - dimostrazione sperimentale deBa scende dall'Alpi, d'ogni fede vuota l desimo alla Goletta; lo acompigiloe la rotta delle nati
forza elastion del vapori- tensione e denalta massima II. -La scrittura letta dal ear. Odorici nguarda qua- siciliane, che pon Sne alla seconda guerrat ti sigidi
del vapart alle diverse temperature -ebullisione - ef, rantacinous lettere inddite, nell'prabo idioma, del sol- Tunisi passato in Siellia; richiamatovi dalla ribellion

fettodellapressionesaa'ebullirione-digestorediPapino, dano AloÏeasse (Italey-Hassan), Re di Tunis!, famoso d'un figlio ch9 naurpa 11 trono paterno; la nuova le-
nelle storie del secolo XVI; lettere che sa plamo di- Tata d'arml, e Muley sconStto, preso e dall¾ figlio.iñ°a°°"@'"Att'.,,'inim, amorbente suo M1

e

H tvLde et ni le en

a naaæt
Diversa conduttricita del corpi solidi, Ilquidi ed plentissimo bibliotecario della Parmense, e ordinante indarno dal19ofellee, così com'era o degli occhi,

seriformi per 11 calorico - metodo d'Ingenhousa per i 11 Principe, le-pose a custodia in questo, allor nascente di riconquistarsi 11 reame.

corpi solidl. Istituto, ove tuttavia si conservano•. Casi d'inSofts miseria, di barbarie eftersta, dynvitta
13. Igremetro di Sanssure - regiada - brias -pieggia 8 noto, per quanto serlese il Pezzana nella vitadel grandessa, esposti in varie guisa dagli storici, e che

e neve. medeshno Affó (pagine 73 e 336), come questi accom- assai megifo, al dire dellt)dorief, possono conosee¾
it. Svolgimento den'elettricità per strofinto -corpi pagnasse di apposito Proemlo, par inedito, e-e lettere. dalle lettere, in quanto ne trattanoi niolte delle quaU,

buoni e cattivi conduttori- diffusione .della elettriella Ma volendo dimostrare Tiemmeglio di qual momento gia tradotte, ma per modo men colto, rendono mant-
sopra i corpi buoni conduttori - proprieta delle punto sieno, e mettarle in viva luce, l%)doriet di uno sguardo feste certe mene del Gonzaga, ed altri fatti non baste-
-

macchina elettrica - falmine, parafb1minL alle stenture di Malease, che, fatto cieco dallinddtta volmente messi In evidenza dal più antico del ram-
unaturatessa di un figlio, dopo essersi traseipato di ment:tti storlografi parmens!. Porma dunque voto .ro.15. Elettrieltà latente- boccia di Ieyden - elettro- città in città, condotto a Roma innanzi at Pontence, dorIci a che tutte quante (tradotte e non tradotte) leforo -condensatore - batteria elettrica• senza ayyllire in tanta miseria la costanza del dere a quarantaalaque lettere, dall'antore del Teseri Sici.

16. Descrizione della pfla rottatca-principali mot animo, egli, monselmano e discendente dal Profeta, e lùmi, poiche riguardano tutte si da vicind fa
dlAcazioni di questo apparato - suoi effetti naici, chi- chinae la vita a protetto dalle Somme Chiavi.• I.e Ti- .• saa, vengano conanitate, e, lo storico illustre, di lor
miei e fisiologicI. cende che lo condussero a si lagrimevol ine aumen- a faccia quanto degli arabi documenti deh'archivio di
, 17. Calamita naturali ed artidelalf, loro poli e tano l'importanza delle discorse lettere, prrefocché si a Toscana, con tanto amoredeltelettere e dellastoria

linea neutra - declinazione ed inclinazione den'ago ca. annodano alla storia della Sicilia e di quel terribile ita- a nazionale, recentemente ha fatta a

lamitato -magnetizzazione artlielale. liano che fu Ferrante Go allora Vicere di SicDia Prarno IIARTIm Segretaria,
18. Deviazione prodotta dalla corrente elettrica stessa, poi signore di G

tiro- ti t rodotti dalla corrente
elettria

MINISTER) DI AGRICŒ,TURA, NDUSTRIA E COMMERCIO

om
d

sua rl oË to Prezzi per ettolitro de 11infradescritti prodotti agrari Ten uti dal 26 aprile al 2 mag to 18 3
apecchio plano, nel seguenti mercati

Rifrazione e decomposizione della luce per mezzo
del prisma Newtoalano -spettro solare.

R. BEPETAERONE BI STORIA PATRIA 15 PARMA.- Tor-
nata del 1"I aprile 1863. - Doe lettare si fecero in
questa tornata ; la prima dal car. Amaalo Ronchini ,

l'altra dal car. Federico OdoricL
I. --Al Ronchtoi diede argomento Il parmense Jacopo

Marmitta, uno fra i miglioricultori della volgarepoesia
nel secolo XVI, e di tale sqafsitessa che quel giudtee
solenne di Giacomo IÆopardi non dubito, tra! Bori let-
terarli onde compose la ana crestomasta, diaserire una
gentile canzone del nostro poeta intorno la primavera.

Giusto subbletto e diligenti ricerche era 1114tarmitta
eziandio a rappurare le notizie

,
fu parte men veraci

e confuse, riguardo alla Vita d11al pubtAlcata dall'Adb,
che, ove mancaragli più sicura soorta, ebbe ricorso ad
ipotesi, traendole dalle rime dell'autor nostm, non una

delle quali offre data, Esse rime raccolte in nome del
figlinolo adottivo di Jacopo, Lodovlco Spaggi . Vennero

dirnigate per le stampe da Seth Viotti nel 1501, ses-

rant'anni dopo la nascita e tre dopo is morte del poeta.
Chi legge nel tomo IV, pag. Si e seguenti degli Serit-

tori Parmigiani quella Vita, suppone con l'Atlð che ti
Marmitta s'acconelasse al servigi di,an cardinale re-

neslano creduto Blarino Grimani; che per importanti
negosi venisse spe,dIto da questo In Ispagna; nel 1588
lo seguisse a Roma; nel 1518, morto il Grimant, tim-
patriassa; nel155f assumesse oflicio disegretariesppo
Giovanni Riccio di Montepulciano, insignito allora della
porpora cardinalfzfa.

Supposizion1 tutte assai lontane da esatterra, eni
rettifica 11 Roáchini, merce documenti rinvenuti da la!
nel carteggio farnesiano. Conferina egli quanto aveva

già rIconosciuto 11 Pezzana, allorché questi not6 come

dal versi medesimi det Marmitta appala evidente il
vlaggio di lui essere stato diretto al Artogallo, non

alla Spagna; poscia, clo che altri non vide, il Ronchint
dimostra che la partenza di Jacopo dall'Italla fu po-
steriore di non poco at tempo indicato dall'Affo; che
molto incerta e l'attinenza del Marmitta al Crimant;
certissimo che assai prima del 1551 era at serrigi del
suddetto Montepulctano. Costui (per esporre in com-

pendio le cose narrate dal Itonchini) gran faccendlere
alla Corte Pontlicia, uno del più adi a Paolo Iff ed al

Farnesi, trovarasl nel 1538 in Veneris, ove 11 Harmitta
aveva stanza dal suo Tigesimo anno; e, come quegli
che sin dall'età più giovanile porgeva segni di buon
gafbo nel verseggiare ,

viveva in gigicheyole scamble-
volezza con l'eletta dei letterati, in Ispeofe con Lodoyico
Dolce. Può ragionevolmente argomentarsi che Jacopo
entrasse allora 41servigi di Glovanni Riccio, ed infatti
11 vediamo passare a Roma in dipendenpa di casa Far-

nese; a cut dicemmO El stretto e devoto il Montepul-
clano; e di la scrivendo al Dolce, rimplangere la per-
duta carissima libertã; rammaricaraf di aver conosciuto
le malvagle Corth Fra sploost, ardgi e lunght incaricht
appariscono quindi il Montepulciano ed il poeta pel
decoro e l'interesse della memorata potente casa. Pro -
mio al Montepulciano la nomina ad arciteenovo di SI-
ponto e la nunziatura pressa la Corte di Portogallo:
egli, partigo per quel paesi; Jacopo con lut; costretti
amendue a far sosta la Saragopza ; non glonti in Li-
sbona che al primi del 1516; nel 1519, quando cesso
alla v;ta Paolo III, inviato il Marmitta 2 Roma per far

condoglianze; nel 1551 11 Montepulciano creato car-

dinalc; sempre suo segretario il M4rmitta y trattanto 11
succedersi dei pontincatl di Giullo Ill e di Pio IV; nel
novera del ctoque conclavisti parmensi eletti da Pio
cavalieri palatini, 11);1rplitta; questi, notato del f4sto,
rifuggente dalle ambisioni, dedicatosi tutto 4 vita con-

templativa , passato addi 28 dicembre del 1561 ,
dal

tempo all'eternità, fra le braccia di i Filippo Neri.
Al leggere la biograân del Marmitta (conforme venna

tessuta dal Ronchinl, sovra la sollda fondamenta che
toccarnmo); all'esaminarne le poeste rediamqche quegli
non al tutto francossi dalle pastole dell'età aus, in cut
dal poeti si ripeneva 11 sostmo dei pregl nella imita-
zione servile del Petrarca, p14 presto che nello stadio
Alosofico della sapienza di quel grande; 41guisa che
ciascuno doveva avere, o igurarsi, una speole di 1.aura,
alla quale Indirizzare centiatia di sonetti, nella dorda
obbligatoria d'uno scontento meno sentito che espresso
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Inserzioni Legali
1715 &URENTO DI SBSTO.

Con atto dyncanto 11 corrente mese a

rogito del notato sottoscritto, seguito in San
Mauro Torinese, vennero dellberate le due
posse campo poste in territorlo d15am Mauro
Torinese, nella regione Bralda, divise in
otto lotd, o nella regione Prati Asciutti, in
usi latti, di quale ultima per.sa però rimase
infrattooso l' incanto pei lotti quarto e

sesto.
Descrizione degli stabili.

Campo colstrato in parte anche a prato,
nella regicae Bralda, posto sulle. destra
sponda, distante 5 minuti dal paese, po-
polato di gelsl. noci, persici ed altri alberi
da frutta e coltivato pure a fragole, diviso
in otto lotti.

Lotto 1. Campo da stralciarsi da sud
per are 26, cent 87, fra le coerenze alPest
delle sorelle Phlone, al sad Sorasso Fran-
cesco ed ered! Cogglola, all'ovest la strada
provinciale di Casale, ed a notte il lotto
secondo, in mappa parte del numero 881,
dellberato al signor geometra Gunsi per
L. 1300.

Lotto 2. Campo, Isl di seguito, allo
stesso numero di mappa, di are 28, cent.
95, deliberata al predetto per L. 1330.

Lotto 3. Campo, 171 di seguito, allo
stesso numero di mappa, di are 40, cent.

40, deliberato allo stesso per L. 1800.
Letto A. Compo, Iri di seguito, stesso

numero di mappa, di are 3T. cent. 68, de-
liberato allo stesso per L 1710.

Lotto 5, bampo, 171 di segutto, stesso

numero di mappa, di are 25, cEnt. 13, de-
liberato alli signori Villa Carlo e Blglio
Luigi per L. 1220.

eccezione delPAgostino soldato nel corpo
' delle sussistenze militari, COBEistBBli (mil
stabill in numero 19 apppžzamenti di Camp0,
prato, gerbidi e boschi e tre piecell corpi
di fabbrica in territorio At Forno di Gros Ca-
Vallo, in un sol lotto al prezzo complessivo
dalfinstanto offerto di In 2030, e sotto Pos-
servansa delic condistoni di cui nel relativo
bando venale I corrente, autentico Perin-
cloll.

Torino, 9 maggio 1883.

.

A. Batti proc. capo,

1710 NOTIFICANZA
Con atto delinsciere Ferrando Gloseppe

della giudicatura di Torino, sezione Monce-

nisio, delli 12 corrente, si notificò al P. N.
a mente delPart. 61 del codiee di procedora
chile, 11 ricorse o provvedimento del segr.
della giudicatura di Rivara in data 1 mag-
glo corrente. 11 quale fis:a il 26 m o
M63 alle ore 8 mattat1ne, onde pr ere

all'aggiudlearlone degli stablR propr11 di
Bartoloineo ed Andrea ffatolli Enrietto fu
Giacomo, di domicillo ignoto, e gia rest-
denti in Camagna, nel out territorio epistono

11 beni suddetti e cið ad lastanza ed a fa-
vore di Enrietto Carlo la Bartolomeo; .

R per quel glðroo ed ora vennero citatL
11 suddetti fratelli Enrletto onde essere pre-
senti all'atta a out procederà il signor segre-
taro suddetto.

Torino, 12 maggio 1863.
Enrietto Carlo.

1616 SUBASTAEIONE.

All'udienza tenuta dal tribunale del cir-
condario d'Alba alle ore 8 antimeridlaoe
del 19 gittgno prossima, si procederà all'm-
canto degli stabili possedati sul territorio
dl Parletto, mandamento di Cortemig11a, da
Abbato Ferdinando fu Matteo residente a

Lotto 6. Campo, fil di seguito, stesso
numero di mappa, di are 89, cent 25, de-
liberato alli signori Ceva Glaseppe, Ron-
eetti Glovanni e Tallone Pletro, per lire
1710.

Lotto 7. Campo. Ivi di seguito, allo
stesso anmero di niappa, di are 27, cent

SI, deliberato alli predetti, per L. 1270.
Lotto 8. Cainpo, ivi di segalto, stesso

anmero di mappa, coerenti alrest Agnello
Carlo e Rosso, al and il lotto settimo, all'o-
test la ria al Campo Santo ed al nord la
signoraf.odac6, di are 28, cent. 20, dell-
berato alli alguor! Villa Carlo e Biglio Luigi
per I¿ 1240.

Campo nella reglane Prati Ascintti, posto
ps!!a sponda sinistra del Po distante una

mess'ora circa dal paese ed aver.te dritto
d'acqua per l'Irrigazione dalla presa se-
gnata nel tipo annesso alla perlzia Germano
inserta in detto atto d'ineauto colla lettera
A, diviso in se! fotti, di qualt lotti, clo6del

quarto.e sesto, rimase deserto Pincanto.
14tto.1. Campo da stralciarsi dal lato

di levante, per are 81, cent. 55, coerenti
all'est e aard la signora Ferrero, al sud
Pillone Antonio ed afferest il lotte secondo

0085250.
Lt stablIÎ Enbastandt ad instanza di Gatti-

Pasqua Maria fu Carlo, ammessa al bene-
ficio dei poveri, all'appoggio di senténza
dello stesco tribunale in data 7 aprile ul-
tímo scorso, consistono in un corpo di casa,
varle vigne, campi, pratl e boschi; e sono

posti in vendita in note distinti lotti, al
prezzo e condizioni descritte in bando Te-

male 28 aprile nitima scorso.

Alba, 8 maggio 1863.
Cantalupo sost. Prioglio p. c.

1727 AUMENTO DI SESTO.
L1 stabili lofradescritti subastatt a danno

di Glovanni Poncibó di Costigliole d'AEtÎ, ad
instanza ci Salvador Bonifort Debenedetti,
posti allincanto in un sol lotto sul prezzo
di L. 9:0, con sentenza 12 corrente mese,
furono deliberati all'instante Debenedetti
per L 2000.

Il termine per fare l'aumento del sesto o

mezzo desio, scade col giorno 27 corrente
mese.

Casa, afa, prato e poco sito con vigna
sulle fini di Neive, di are 115, 15.

con parte del numero di mappa 1218, deli-
berato alli Francesco. Battlata, Domenico e

Carlo fratelli Gilardi, per L. 2660.

Lotto R. Campo, ITI di seguito, in mappa
parte det numerl (213, 1011, di are 58,
cent. 60, deliberato at signor geometra
Gunsi Carlo per L. 1910.

Lotto S. Campo. Irl di seguito, in mappa
al numero 8081, di are 72, cent. 80, deU-
berato al predetto, per L $260.

Lotio 5. Campo, 171 di seguitö, allo
ptessa stunero di mappa, di atie TS, centiare
2, deltberato al signor Plilone Giovanni per
L. 1880.

Onali stabili vennero posti alPasta saBin-
stanza dell! Gaetano Luigi, Vittorio e Fe-
lice fratelli Vota, Pletro, Anna moglie di
Carlo Alagra, Bosa, Luigia, Gaetano ederlo

•padre e Egli Cornaglia qual rappresentanti
la Teresa Vota loro rispettira moglie e ma-

die Anna Vota e Giuseppe coningt Cava,
Luigia Vota e Giovanni nonlagt Roneetti,
Carollos Tota e Pietro giugall Tallone, e

meillateresse dei rappresentand il Giuseppe
Vota, cfoë delli suoi figli Annibale, Achille,
Paltstra ed Estella, rappissentati dalla loro
madre e totrica Teresa Carena e dal pro-
tutore Vittorio Vota, come caduti nell'ere-
dità dëll! Anna IIarocco e Caetano giugall
Vota loro rispettivi genitorf, suocerl ed avi,
eglasta 11 decreto dt autorfrzarlone del tri-
banale di streondario di Torico, 10 ottobre
1862 ed altro successivo j!L marzo 1863,
della perista del geometra Francesco Ger-
mano 19 Inglio 1862 e bando venale del 1

aprile 1883 dal anttoscritto rilasciato.

1.1 fatalt per Paumento del sesto seadono
con tätto .il gictno 25 corrente mese di

Torino, 12 maggio 1868.
Taccone not.

Alba, 18 magglo 1883.
Briata segr.

172ô AU3f BlvTO DI SESTO.

Li stabili Infradescritti subastati a danno
di Francesco casetta di Canale, ad instansa
del causidico Pasquale Prloglio di questa
città, posti alPinsanta in sette lotti distinti
sul prezzo di L 97 11 primo, di L. 70 11 2,
di L. 283 il terzo, di L 119 11 quarto, di
L. 150 11 5, di L. 50 11 6 e di L 50 11 7,
con sentenza 12 corrente mese furono deli-
barati 11 1 lotto per L 1300, 11 2 per lire
150, 11 & per L. 110, 11 6 per L. 100 ed il
7 per L 200 alli Giuseppe e Giovanni fratelli
Casetta di Month, il 3 per L (00 a casetta
Antanto di detto luogo d 11 5 a Matteo
Novo pure di Monta, per L 930.

Il termine per Paumento del sesto o

mezzo sesto, scade col giorno 27 corrente. :

Lotto 1. In Month, casa, ala e forno ;

comuni, con poca vigna, di are 21, 21.

Latto 2. Ivi, tra pezze bosco, di are

43, 57.
Lotto 3. Ivi, prato dl are 12, 6.
Lotto I. Ivi, altro prato di are 16, ceu-

tiare 19.
Lotto 5. Ivi, vigna di are 21, 5.

Letto 6. Irl, campo di are 10, 4.

Lotto 7. lyi, altro bosco, di are 13
circa.

Alba, 13 maggio 1863.
Briata segr.

1525 ESTRATTO DI BANDO

Nel giorno 1 prossimo giugno in una

delle sale di questa giudicatuta mandamen-

tale, casa Mussi, contrada delle Caserme,
si procederà avantt del sottoscritto all'in-
canto e successivo dellberamento a favore

1695 AUllENTO DI SESTO.

Con atte fppgi ricevuto al notato sotto-
scritto (non ancora lasinuato perchè in

tempo utile), yenne dellberato per L. 30,100
' al z!gnor Luigi Gaja per persona nominsnda

11 corpo di vigna, beni e fabbricati annessi
cadott nette eredita deli; Anna Marocco e

Gaetano comingi Vots, struit! In prossimità
il S. Mauro Torinese, o sul iluo territorio
re:gione 21 Plede d131oncanino formante un

solo appezzamento diviso in prati, campi,
vigne e toschi con grosse quercle, di are

1374, cent. 80, numeri di mappa 12|i5,
3256, MT, lini, 12:i9 1(3 1950 1¢!, 1258,
1262, 1968, 1235, 9"I7, 978, 983 e 988 uni-

detrultime miglior offerente, airestinzione
della terra candela Vergine, delli seguenti
stab'It di propdetâ delsignor,avvocato Vin-
cenzo Re domiciliato in Torino, sotto Pos-
servanza delle condizioni inserte nel bando.

Lotto 1.

Corpo di cascina situata sal territorio di

Asti, regione Valmanera detta la Nebbiola,
composta di campi, vigna, prato, glardino,
ala, fossa, pozzo d'acqua viva, fabbrica ci-
vile e rart ca entrostante, Jinaggio, stalla,
fenile e portico, del quantitativo di etterl

5, 97, 96, stimata L. 10,300, sul prezzo di
L. 9,000.

Lotto 9.
tamente a due banctil nella chlesa parroc- Prato, nella stessa regione, del quantita-
chisle di Gaa Mauro ¡-rejetto, tivo di are 66, stimato L. 2,320, sui prezzo

Il termine mile per l'aumento del sesto di L 1,700.
sende con tutto 11 g:orno 21 corrente mese Lotto 3.

T4rino, S inaggio 1883 Pezza campo e vigna, ivi, del quantita-
Taccone not tivo di ettari 2, 1, 10, stimata L. 3,530,

sul pre2xo di L. 2,400.
dôgg . SUBASTATIONE. Acquistando tutti tre I lotti si forme-

AN'udienza da tenersi dal tribunale di rebbe una bellissima cascina per andare

ctreondarlo di questa cittfi, 11 16 prossimo alla quale, distante due miglia circa, havvi

giugno, enlllastanta del signor M2tvano una bella e comoda strada.

alalomone it! residente, rappresentato dal 11 pre2xo sarà pagato metà fra un anno

preenratora sottoscritto, si procederå all'in- dal giorno del dellberamento e faltra metà
canto degli stablit proprd delli Agostloo, fra due.
Orlatica, Marla, Gioanna. Aladdalena e Fe-

licka fratelio e sorelle Venera, nonché del. Asti, 2 maggio 1863

l'Angela Berarda vedova di Bartolomeo Ve- Notalo Ara segr.

d 1 etate i
,

G n M I n
1552 ESIRATTO DI BANDO

elietta di lel figile minori,quali eredt del loro per incanto volontario,

padreBanolomeuVenera,residentiin Forno I) giorno 11 g'ugno prossimo alle ore 8

41 Gros Gavallo (mandamento di Ceres), ad antimeridiane francesi nella sala comunale

di Castellinaldo, 11 sottoscritto segretarlo
della gindleatura di canale, specialmente
commesso dal tribunale di circond. d'Alþa.
procederà allincanto e dellberamento di
mitt li bon! stab:ll che la minore Aqua
Maria Delplano moglio del signor Brunetti
Bonifacio maresciallo d'alloggio netParma
del Reall Carabinierl, domicillata a Pinerolo,
posstede la detto comune di Castellinsido,
itatt divisi in otto diatlati lotti, sul prPEEG
e sotto l'osservanzs delle condizioni appa.
renti dal relatlyo bando 21 acadente-mese
di aprile, visibile in tutti li giorni ed ore

d'oezio nella segreteria mandamentale
Canale, 30 aprile 1863.

Baldassarre Vayo segr. a.

1650 Ifickl1TO DI STABILI.
Alle ore due pomeridiane di ukercoledi

27 maggio 1863, si procederà In Postano
nel solito nŒclo di gladleatura, tenuto nel
palazzo dl Santa Clara già sciolli, allin-
canto dietro rlbasso del decimo per la ven-

diti degli stabili caduti nel fallimento. di
Giovenale Gabatti gla droghtere a Torino,
shnati in terrltorio di Fossano, dlyisi in
quattro lotti, clo6:

I.otto 1.

Fabbrica, sito, ala, esmpo ed siteno.
nella regione del Piano, di are 188, 31. si
espone in vendita a . . I. 8100

otto 2.

ITI, campo, di are 158, 62, si es-

pone la vendita a . . . » 8820
Lotto 8.

Prato, regione Urbanétto, di are
it, 62, e rocca, Ivi, di are 12, 52, si
espone in véndita a . . • 1260

Lotto I.

Ivi, altro prato, di are (2, Si 112,
si espone in vendita a . . a 1206

Totale . L. 14886

Gli atti relativi alla vendita sono visibill
nella segreteria mandamentale in tutte le
oro d'ußiekk

Fossano, 2 maggio 1883.
Not. hbaldano segr.

1542 TRASGIIIZIONL
In data 26 aprile 1862 yenne trascritto

ah'ufBelo delle fpotecho in PInerolo ed al
vol. 33, art. 237 del registro allenaalont,
un atto in data 25 marzo 1862 rogato Pe-
russia nota'o, portante cessione per Italiano
lira 208.000 fatta dal signor conte don Glo-
Tanni Alaria Teodoro compreden d'Albaretto
la comte Giuseppe Bonareatura, nato a

Pe o (Francia), e domicitiato in Pi-
ne , alle proprie sorella signore donna
Maria Giuseppa Campredon moglie del si-
gaor ear. Buglioni DI-itonale, nata a Ge-
rena (Spagna) e domiciliata a Savoni, donna
Maria Cristina Campredon moglie del si-
gnor car. don Carlo Boardi, nata pure a

Gerona e domiellista a Vigone, e damigella
Antonietta Campredon mata pure a Cerona
e domiellista a PIROrelo, rappresentata
questa dalladi lei signora madre contessa

Narcisa Pastora vedova Campreden conte
Giuseppe Bonaventura, del podere denomi-
maio la Motta d'Albaretto, compodo dei se-
guenti stabill, cioë:

1. fa territorio di Pinerolo, sezione K,
al numero 107 parte, reigone la Motta,
prato, numero 107 bis e 108, 109, sino a
151 parte, 157 parte, 158 parte, 188, 185,
180 parte, sezione 1. regiond Orba, numerl
28 parte o 26 bis, tra strada, case, altent,
campi, prati, 51ardial, castello, cappella, ger-
bidi, pascoli e siti, della complessiva au-
perficie di ett. 71, are 87, cent 25.

.2. In territorio di Roletto, sezione C,
regione Fornera, numero di sezione 195
parte, regical Garbassi ed Orba, alli nu-

meri di mappa 196, 197 e 227, campi ed al-
tent, del quantitativo la complesso di ettari
17, are it, cent. 88.

3. In territorio di'Frossasco, sezione
N, alli numEri di mappa 108, 112, regione
ceresa, e numero 27. regione stargarita,
campo della complessiva superacle di et·
tari 8, are 28, cent. 55.

E così in complesso della totale superâ-
cle di ett 97, are 59, cent. 68, con tutte
le ragioni e servità attive e passive e dristi
annessi, connessi e dipendenti dal podero
Buddette.

Pinerolo, i maggle 1868.
C. Maurlslo Sardi p. c.

1531 GRADUhzIONE. 1530 GIORICIO DI GRADUAZIONE
11 presidente del tribunale del otroonda-

rio di Nondovi con suo decreto del primo
maggio corrente, a richiesta della ditta
Carlo Ferreri o delli B2sso Tommasoa Glo-
Vanni Maria fratellí residenti in quosta città,
dichiarò aperto il giudicia di graduazione
sul presso dei beni stati subastati a di co-

storo instansa in odlo di Filippone O!oanni
residente a Demonte, e di Rura Francesco
terze possessore, residente a San Michele,
ed Ingiunse i creditori tutti aventi diritto
di privileido od ipotect salli stab111 mede-
simi a produrre e depositare pressa la so-

greteria di detto tribunate I titoll triustiß-
cativi del loro credito entro il termine di

giorni 30 auccessivi alla notincazione del
medesimo, deputando per 1 relatlyi atti 11

signor gladlee Casassa.

Lillustrissimo signor presidente del tri-
bonate del circondario di Ploerolo cea see
decreto 2 corrente, dichiar6 aperto 11 gina
diciodi gradnazione per la distribuzione di
L 1060, prezzo ricavato dalla vendita di na

corpo di casa caduto nell'ereditA del de-
funto den Bartolomeo Giovini già parroco
della Riotta di Camlana, nomino a giudice
commesso il signor gladice di detto triba-
Dalg BYTOCat0 Cesare Gaetan0 Fl0Tio, ed in-
glanse 11 creditori del detto don Giovfat a

proporre te loro ragionato domande di col-
locasione cot attall giustißcativi alla segre
teria del tribunale fra giorni 30 successirl
alla 4tgalicazione del lodato decreto.

Pinerolo, 3 magglo 1863
A. Rossetti sost Biaso p. c.

Rondovi, 2 maggio 1863• 1729 NOTIFICANZA
Luchino sost. Rovere pac• di um pludicio di distri6nzioate,

1519 RBINCANTO si nottoca che nel giudiciodigradassione
aperto con provvedimento del 28 giugno

AlPudietas del tribunale del circonda?!o 1862, avanti il tribunale del circondarlo di
di Novara, del 29 corrente maggio, si pr Saluzzo, sulla somma di L 9896 37, prezzo
cedtrà al reincanto delParatorio posto la del beni stabili stati subastati aireredha
territorio di Ghemme, regione al Barag¯ glamente di Olara Armissoglio vedova di
glolo, attualmente prato .adacquatorio, in

i Francesco Zuoca, Vlvendo residente in
mappa al numero 1632, formante il lotto 5 i Barge, rappresentata dal signor Carlo Bes-
del bent sabastati ad instanza di Gaudenzio I sone di detto luogo di Bargo, curatore de-
RabagIlone, in pregiudicio di Carlo Ferrarl ' putatole, con provvedimento del signor
di detto luogo di Chemme, e cl61a seguito ; gladice commeESO DODina 10 data lA BO-
alfaumento del sesto fattosi da croel Pa- i Tembre attimo scorso si mandó compren-
squale, al prezzo per eni detto stabile Ve¯ | dere in quella graduazione eziandio il presso
niva con sentenza del fl prossimo passato

,
ricavatosi dalla Yendita degli eretti mobill,

marzo dellberato a Giovanni Rosst• merci e crediti caduti nell'eredità di cui
Novara, 2 magglo 1863. si tratta.

Luini Lulgt 9. e. che con altro provvedimento dello stesso
signor giudice del 20 aprile ultimo passato,

1705 AUAIENTO DEL DECDIO.
.

alle scopo di procedere alla distribustone

Ieh com atto seguito avanti 11 signor av- ! ed assesnamento, a chi spetti, del prezzo

vocato car. Glovanni Fantial gladice com-
di detti mobili e merci rilevan'e a L 8412 e

missario presso il tribunale dèl circondarlo cent. 88, oltre quello delfesazlone del cre-

di Pallanza, venivano deliberati sol pressi 4141 che sarà per risultare dal conto da

rldotti i seguenti bent cadati nel fallimento presentaral dal predetto curatore, si man-

di Bernardino. Branca rimasti invendati dano dldidare li creditori interessatt di

nell'incanto del 21 settembre 1862, e for- comparire in detto gladicio onde proporro

manti 11 Ictti 2, 8, i e 5, cloë al signor ca. le loro domande di collocazione ed asse.-

vallere Eugenio Franefort, il corpo di casa gnamento.
ed annesso glardino e ghiacciata siti nella Saluzzo, 12 maggio 1888.
città di Pallanza, reglone Casingaola, al n¤- 0. Siggorile sost Rosar.o.
mero di mappa.615, di are 29, centlare 9,
superneie occupita dalla casa, glardino e 1708 NEL FALLIMENTO

ghiacciata, formante 11 letto 2 sul presso di Antonio Vignato, già fabbricante di cas-

rozze, di canettoni, a di rette in Saluzzo.

a Sant'Anna, al numero di mappa483, di 81 ayylsano i creditori verincati e glu-
we 20, cent. 15, formante 11 lotto 5, sul ratt, od ammessi per provrisione ,

che som

prezzo di L. 200, per L 210; allo stemo si, convocati dal sig. giudice commissario arr.

gnor Castelli altra pezza di terra prato con Gius. Depina por le ore 8 di mattina di ve-

gelsi, regions al Limite del salici, al nu. nerdl 5 giugno p v., neffa soffta safa dei con-

mero di m a 89, di tre 8, centiare 17, gressi di questo t:Ibunale del circondarle,

formante i Wtgo I, sol prezzo di L. 100, por dellberarO BÍalla formaziOBO del COB-

per & 120, al signor case:dico Giovanni cor3ato.
Picent un Sanco a tra piazze esistente nous 11 segrafario
chiesa parrochiale di S. Leonardo di ¢etta casimiro Galtre,
cittå, situato a mano manca entrando dalla

porta magglore sul prezzo di L 120, per l'l04 NEL FALLDIENTO
L. 130• di Maria Inaugt moglie 1torino, glir pizzica-

decim ,
seta lofa e m d gnota enegoziante indrogherie in taturco.

commercio, scade col 20 corrente utese. Per deliberare sulls farur.zione del con-

Pallanza, 12 maggio 1843- cordato sono convocati i creditori vertScati

Carlo MoHo e giurati, od ammessi per provvisione, a-

vaati il giudice. commissario signor avvo-

. ] esto Vittorio Cerutti, alle ore 8 del mattlao,

1409 SUB&STAZIONE.
AlPudienza del tribunale del circondarlo

di Pinerolo de111 10 5(ogna.prossimo, sulla
instanza del signor Blance Giovanni Bat-

tista residente a Cantalupa ed a pregindIslo
delli Vandagna Giuseppe fa Matteo debitore
e Yaudagna Giuseppe di lut Sglio terto pos-
Sc?EOre, amb1res:denti a Cumfana, avrà laogo
rincanto e successivo delberamento del
beni da essi posseduti in tt.rritorio di Gu-
mlara.

L¾acanto seguirk in quattro distinti letti
al presso dalliastante offerto di L. 140 pel
primo lotto, di L. 270 pel 2, di L. 110 pel
3 e di L 170 pel 6, ed alle cotidfaloni In-

serte nel bando venale 98 apitle corrente,
autentico Glanda sostituito segretario, che
sarà depositato ed ållisso a mente df legge,
vlsibile anche presso 11 sottoscrittg -

Pinerolo, î$ aprile 1883.
Avy, Aspello proc.

di mercoled! 3 giugno prossimo venturo,
cella solita saÍa dei congressi di questo trl-
bunale del circondario.

15 segretario
Casimiro Galfré.

1630 NUOVO INCAltTO.

la seguito delPaumento del mezzo sesto
fatto mediance la debita autorizzazione sui
ptezzi a col vennero deliberati 11 infra de-
acrini stabili giA propril dell'eriditt gla-
cente di Pasquale Minola per sentenza del
tribunale del circondarlodi Vercelli, in data
14 scorso aprile o vendati sulPiustanza della
Banca naatonale succursale di Vercelli,

si fa noto, che con decreto del presi-
dente di quel tribunale pel nuovo incanto
dal lottisoprecui cadde l'aumento suddetto,
venne Basato 11giorno 29 del corrente mag-
gio, alle ore 9 antimeridiane.

i.\ stabili a reincantarsi sono Il seguenti,

e Pesta Terrl iperta al prezzo aciasetmo di
essi infra annotato.

Lotto 1. -

In territorio di Vercelli. Fabbricato
clyllo sul corso Carlo Alberto, rione E170,
isola numero 8, in cadastro a carte 316,
libro 8, al prezzo 41 I.. 15,710.

Lotto 3.
In territorio di fyreggle Corpo di ca-

scina e beni, di ett. 51, are 89, eentiare
50, coi numerl mappall 10, 18. 17, 18, SS,
29, 80, 31, 52, 92, 117 e 183, sezione A,
al presso di L. 19.230.

Istto 4.
In territorio di San Germano, Cokpo

di casa nel cantone detto del Pascolo, seppa
num6ro di mappa, al presso di L 711.

Lotto 5.
In territorio di Brissino, fraslone di

Verdasco, mandamento di Arona Prato de-
nominato Jiosle con slepe stra, numero 61,
di are 19, cent. 61, al presso di L 380.

Lotto 0.
In terrltorio di Briqino. Pascolo, costs,

boscatto e prato, stessa regione, e collo
stesso numero 61 di máppa, di are 9, ceu-
tiare 82, al presso di L 55.

Lotto 1.
In territðrlo di Brissino. Prato detto

Poggetto, descritto in mappa col gamero
62, della superdele di are 12, centlare 55,
al presro di L. 250.

Lotto 8.
In territorio di Brissino. Prato e pic-

colo otto, reglone Cotto, numero 61, di are
i, cent. 53, al prezzo di L 225.

Lotto 9.
In territorio di Brissino. Prato, re-

glone dehn Chiesa e sotto le casa, ta mappa
al numero 68, della paperacio di are 4, cea-
tiare 91, al prpaso di L. 50,

Lotto 10.
In territorio di Brissino. ßlalla,- als e

piccola tettola coperta a paglia, e sito it-
torno, detta stalla di Pome. In mappa al nu-
mero 65, della supernele di are 2, cent. 20.

Prato e campo, regione Pometo detto
Ronco di Pomb, in m ppa al namero 65,
della Sole arel

,
cent. 12, al prezzo

Lotto 11.
In territorio di Brissino. Selva detta

Pomeillao, segnata in mappa al numero 61,
della enfer0cle di are 13, Cent. 9, al presso
di L. Iz0. -

I.otto 12.
In territorio di Bilesimo. Prato detto

Pome di Sotto, in mappa al numero $1,
della superacle di are 25, cent. 64, at
prezzo di L. 405.

Lotto 18.
In territorio di Brissino, trazione di

.

Vedasco. Corpo di casa posto nell'abit4to di
Vedasco detta casa di Giorgio, la iBappa
alli numer! 7 e 101. -

Irf, sia ed unito stallino con fentle supe•
riore, detto l'Ala e Stallino di Giorgio, ni
mappa alli stees! numeri e posto al disotto
del precedente corpo di casa, al presso di
I. 975.

Beni situati in dette territorio
frazione Brissino.

Lotto 16.
Campo e prato VI,nato con entro una

stalla ei 1:ä'ala nuita col festli superiori,
in mappa al numero 58, de*Is superacle41
sre 16, cent, 4 si prezzo di I. SiO.

Intto 18.
Bosco, regione Roncaccio, in mappa

al numero 60, di are SL cent. 65, al presso
di I.. 35. -

Beni situali in territorio dl Stresa.
Lotto 20.

Prato, reglane Castello e Vignola, in
mappa al numero 58, di are 18, cent. 98,
al prezzo di L. 1193.

VerceBI, 6 magglÀ1865.
Fortina sost, Ara proc.

1906 INCANÏO
Su domanda del signor Antonio Toet do-

micillato in Vercelli, nella ena quauth di
erede beneGelato della propria ah¡¡re Te-
ress Timercatt vedeva Tosi, il tribunale
del circondario di questa città ter decreto
8 marzo altimo scorso, autorirzó la vendita
per l'ndienza del 19 corrente mese di al-
cuni stablit altuati in Vercelli e ano terri-
torio, consistenti .In un corpo di casa pito
in questa citta, rione Elfo. Isola qafata, di
un corpo di cascina con beni annessi, ed
anche con corte e glardino, denominata
caseins Canovi, posta nel .sobborgo della
città, mon che di una pezza terra in terri-
torio di Prarolo, di are 195, 80, cadutl tali
stabill nell'eredità della Vimercati vedova
Tosi.

Lo stesso tribunale con successivo decreto
del 25.ora scorso aprile. in via di proroga,
Spó Pudienza ;iel 16 prossimo gingoo per
tale incanto.

L1ncanto avrà luogo alle ofe 8 antime-
ridianedi tale giorno; sarà aperto sul presso
di L. 02,910 quanto al priico letto che si
compone della casa,osaquellodiL. 18,818
e cent. 58 quanta ál secondo letto the lo
compongono la cascina Æ bent Canovi, non

ebé la pessa di terra to territorio di Pra-
rolo.

Le condisloni dyneanto e vendita risul-
tano da apposito bando venale in data.iß
scarso aprile.

Mercelli, 10 maggio 18G3.
Campacci Carlo p. spec.

1580 8.UBASTAzIotsB.
Ad instants del signor Rsghetti Domenico

fu G useppe, dimorante in Ivrea, il regio
tribunale del ciècondario d'irrea con sua

sentenza dellt 11 aprile 1863 autorizzò la
subasta det beni Ivi descritti e coerenziati,
liosti anl territorio d'Ivrea,- e di Moltalto,
in odio del signor Valperga Giuseppe fu Bat•
tista, dimerante a Torino, e fisso.per l'in-
canto relativo l'udienza delli 18 prossimo
giugno, avanti lo stessa tribunale, alle ore
9 antimeridiane, e mella sala delle pubbliche
udtense, pgsta al primo piano del così,detto
palazzo di San Francesco.

Irres, 5 mtggio 1863
Gedda Angelo proc.

Torino, Tip. G. Parale e comp,


